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A RISPOSTA DI GIOLITTI A RUDI 
è ripa Wi Rini a Gili 


La Stefani:ci \trasmette. il: testo del 
i *altr a To- 

itif’al'bu ffere 
ogli ir casa dall'on. Chiesa, con il 
uale intese confutare la lettera del 
archese di:Rudinì- all'on. Gholitti.: un 
ero badalucamentò, il quale non sap» 
i to divertente. per. gli spet» 
n,questo, caso; seno l’intera 













i dal ‘ovare 

poco positivà'la rispota di Rudin) al di. 
scorso ‘«l' Droriero : tanto che' non gli 
riescì ‘ facile‘ discernere dalle altre le 
partì che ‘contengonò critiche 0 proposte 
concrete, 'Dissé ‘chie Ritdinì toccò, nelle 
partì’ sostanziali: della “sua lettera; le 
questioni: militare; finariziaria, relativa’ 
alla ‘circhlazione e‘purlamentare; ! * 
Riguardo alla ‘questione militare, di- 
ergono le idee: Rudinì crede che si 
Spenderebb ro meglid i 240 milioni an- 

ui tenendo minor numero di ‘corpi idi 
‘esercitesdon» maggiore: numero di? so)» 
idati.anzichè. mantenere. l'ordinamento 
attuale. (scuola vecchia ); ministero 
confortato da, ripetuti yoti del,. Parla- 
‘mento, crede migliore l’ attuale sistema, 
perchè. dà quadri. numerosi di ufficiali 
istruiti, con più. larga educazione mili: 
are del paese, fermo più brevi, il mas- 
simo della: forza nel, caso d guerra. 
Ta finanza, ‘c’è comunione d'idee fin» 
chè si, proseguono questi fini : pareggi» 
immediato del bilanc'o, non più debiti 
all’estero, economie congiunte con gli 
aumenti delle en ge disparità nel - 
* applicare “il’‘$rògrdtàtàa’’ Il ministero 
Radinì scriveva: le’ economie sulla carta, 
“senza -ottenerlè;‘e il:ministero Giolitti — 
‘così almgho . dice: il suo presidente — 
le fa sul serio::il'midistero Radinì con 
a legge del 1892 sbagliava: sulla somma 

ii residui. disponibili per'le costruzioni 
fertoviarie' ma' che hon bastavano ‘alle 
Nuove costruzioni, è it ministero Giolitti 
deve poi tare il peso dègli-errori altrui. Ma 
i più forte dissenso cade sul'puoto del 
"aumento delle entrate; che tiolitti:pre- 
vede in 40 miliuni. E lo meraviglia ché 
Rudini accenni a peggioramento del bi- 
lancio, mentre da dieci anni non s' a-: 
feva un ‘consunt vo ‘con risultati ©: sì 
oddisfacenti come |’ ultimo. G 
Nella lettera di Rudiui, trova questa 
pla idea concreta, come proposia da 
ontrapporre a quelle del. Ministero: di 
ottrarre alle amm nistrazioni centrali, 
tutto od ‘in pafte, le strade, le. opere 
aul che, fluviali ‘e marittime, e resti». 
uire Ai Corpi locali’ opportunamente 
dinati;'le scuole secondarie e profes- 
onali è alcune ‘tra le ‘superiori. Ma, 
uanto agli effetti finanziari, a meno 
i lasciare l' Iualia senza. strade, senza 
pere idrauliche, fluviali e marittime, 
enza scuole seconifarie e superiori, la 
pesa cadrà egualmente sui contribuenti 
che quando sia fatta dalle provincie, 

comuni o da speciali consorzi. 
Viene il Giohtti a parlare quindi delta 
ircolazione banearia : e ricordati tutti 
li errori commessi dai ministero pre- 
ieduto dal ‘Rudini, esclama: Una colpa 
può imputare a noi: quella di non 
vere immediatamente disfatto ciò che 
vevano fatto’ i'hostri predecessori ! ma ‘ 































































Appendice della PATRIA DEL FRIULI. :3 





paz, nigi signori, grazie! 


IV 


Durante tulto quel di, spaventato sem» 
dal menomo incidente, l'orecchio 
o, i pugni chiusi, pronto a difender 
misero andò errando per la Città 
enuato, aflumato, morente, di sete. 
Egli von si sentiva il coraggio di 
edere nulla a chi che fosse; gli pa- 
a di sentire a parlar di iui dalla 
nie all’intorno, e ogni parola udita, 
i applicavala alla sua situazione. , 
na donna, avendo detto passando : 
Stato preso tutto il danaro» — ei 
ul punto di rispondere: «No, no, 
n è Vera; io non ho preso un soldo. » 
*Uo’ altra volta un’individuo uscì fuori 
rrendo da un portone gridando: 
7 Fermatevi ehi, fermatevi! 
L’ assassino arrestalosi di batto si pose 
lle difese, pronto a fracassar la testa 
primo che gli si accostasse per porgli 
mano sulla spalia, 
fa non ne fu nulla, L'individuo vo- 
va in tal modo ro ad un vettu» 
n Se 


î qi osa. 
Verso sera, osò sdrajarsi ‘su’ a 
nehina in ua cantiere, mà foce sforzi 






















, riuscì 













purtroppo l'esperienza insegna quanto 
s1a' più! facile ‘astenersi da un errore 
che portarvi rimedio, 

In ultimo, Giolitti disse, non potersi 
spiegare l' insolita violenza dell’ attacco 
rivoltagli dal:Rudinì se non con la ‘da 
luî ‘voluta e'ita qiiesti combattuta risur- 
rezione dei partiti politici. « Non mi 
occupo» — ‘disse ìl Presidente attuale 
dei Ministri — «Non mi cccupo ‘dellé 
«generiche accise di ingerenza nelle 
«elezioni, già provate insussistenti, pois 
«chè comprendo perfettamente che si 
«preferisca passare per vittime della 
« prepotenza del governo anz'Ghè per 
«candidati respinti dagli elettori. Ma 
«ciò chie, merita ‘grande ditterizione è la 
«dichiaràta sfiducia nelle’ istitàzioni. 
« parlamentari, l’affetmazibne chie l'ora 
«della ricostituzione: dèi partiti :non è 
«suonata, la; dichiarazione: ell’ autore 
e della lettera che egli non è la destra. 
«E mo nte per, un partito, che 
«ebbe ranide passato, .il; vedersi 
«sconfessato dal. suo capo, ma egli. ha 
«ragione, non'è la destra. Gli uomini 
«come R:casoti, Lanza Minghetti, Sella, 
« Spaventa sarebbero rimasti f:rmi. nel 
«loro parlto anche do 
«non avrebbero mai intrapresa una, 
«lotta a base di attacchi al credito 
«del paese e alle istituzioni parlamen» 
«tari. Lo ‘spettacolo è doloroso, ma 
«deve insegnare al ‘nostro. partito la 
« necessità di strigere I» file, di guar» 
«darsi dalle insidie di chi nasconde ;la 
«sua bandiera per penetrure in mezzo 
«a noi 6 dividerci, di operare energi - 
«camente: perit ‘restauro: delle ‘“éc0n0- 
«nomie del. paese contrapponendo.i fatti 
«alle parole, Lo. mi considero come una 
«sentinella pasta sul luugo del periculo, 
ce non diserterò il mio. posto, ma. mi 
«reputerò felice quel giorno -in cui il 
« partito a cuì sono ascritto avesse bi» 
«sogno dei miei servizi, non più come 
«capitano, ma: come semplice soldatoe 
«nella: prospera. e: neli' avversa fortuha. 
«non nasconderò mai la mia bandiera »; 











L'Opinione pubblica. una - lettera di 
Rudinì repl cante'a questo:nuovo discorso 
di Giol:tti.. Rudinì, dice che questi alterò - 
il significato delle sue parole, modo fa-: 
cile per aver ragione. quando ragione 
non, sì ha. ... i via 

Riferendosi alla parte del discorso 
sulla situazione parlamentare, la lettera 
riproduce. il' brano dova accenna ai Ri- 
casoli, a Lanza ed ‘agli altri capi della 
vecchia destra, dicendo: «Quando la 
destra cadde, mi tenni fermo al mo 
posto per dieci arini. In ultimo rimasi 
solo. Quandò ‘vidi la d-stra è la sinistra 
sciolte, ho pensato che le non sì po- 
tessero ricostituire per far comodo alla 


tattica parlam-ntare di G olitt. Sarei , 


un ingenuo se per conto mio lo ten- 
tassi ». 





Le vicende d’una rana 
per 
GUIDO FABIANI 


AI friulano Guido Fabiani, vivente oggi 
a Milano Gapilale morale e centro d’in- 
dustria letteraria e lnbraria, .s' offrì la 
opportunità di scrivere. un libriccino per 
conto dell’ Editore Paulo Carrara. 

In altro numero della Patria del 


LITTA NEI RITIRATI STIRIA 


incredibili per non pigliar,sonno, e vi 
Ma sopraggiuata la notte topo 
fa riporsi ia cammino, mentre la fame 
diventava più imperi»sa in. quel dorpo 
da colosso, che non si era ‘riposato si 
può dire, da pù di trent’ ore. 

— Mangiare? mtiorthiofava egli, — in 
qual modo? si a 

Egli era però’ meno-inquieto. Con la 
notte, èra tornata la nebbia. Gii bastava 
per ciò continuare -la .sua:interm:nabile 
asseggiata p r non essere preso, Il pe- 
icolo diventava meno urgente, 

— Una fetta di pane.... se in m'ac- 
cingesse a rubare un po’ di pane |... Oh, 
la cosa non è pui. tanto difficile, ma se 
il colpo falla, si è agguantati e condotti 
tosto al deposito... E una volta colà, 
eccomi dappresso alla ghigliottina... 
Potrei però chieder l'elemosina, là di 
contro quella porta, senza proférir sil - 
labi, co cappello teso., E al primo 
soldo idonatomi, ecco che io correréi 
tosto tosto dal prestinajo. 

« Per il diavolis! ma non siamo sem- 
pre.. alla stessa?... ‘Può sboccar: d'un 
tratto, impravyisamente,. una, guardia e 
domandarmi se hoil permesso di men. 
dicare. Quindi b sognerà che in le dia il 
miociodirizzo, Le dica «tttto: cidche: mi 
riguarda, e allora tanto farebbe che io 
gridassi con tutte te mie forze: « Son 
io che ho strangolato il vecchio di Via 
del... v, 











po la stonfitta, e. 


GIORNALE POLITICO - A 


e eee 
—( 11 Giornale asce tattl i giorni, eccettuute le domenicha' -- Amministrazione Via iorehi X. Li — Numeri. annarnii si razdone Cu 





: ed eziandio certa gentile semplicità ne’ 





| miltà del soggetto, prova rara facilità: 


‘ oltre 12 mila abitanti; 
: Girgenti); — ‘che, avendo il consiglio 






STRATIVO - COM 


Friuli ne annunsiammo la prossima 
comparsa .alla luce;.@ ‘jeri i’ abbiamo 
ricevuto qual.dono cortese dell’ Editore, 
tanto benemerente per la diffusione di: 
libri educativi. : : : ii 

Le vicende d' una:rana'surebbero ‘una 
fiaba; ma tale da impressionare la mente 
de’. giovanetti, perchè: mira a combat» 
tere ia malattià dell’ àpora, che è.il mal - 
contento .del proprio stato e l' assidua! 
inquietezza::per mutarlo in meglio, e- 
ziandio col. pericolo di. cadere nei peg» 
gio, e di amari d:singanni. ' 

Protagonista del Jibriccino si è la ra. 
nuccia, che da una: Fata benefica ot 
tiene di poter trasformarsi prima in 
grillo, poi in.topolinoipoi in gatto, poi 
ia cane, poi in: cicala; se. nonchè, nel 
periodo di: tutte..queste trasformazioni 
3’ ebbe tante: e: tali:peripezie da desi: 
derara il suo stato primitivo. tra i ra. 
nocchi, 4 

Il libretto del: nostro ‘niico Fabiani è 
dettato con fihe gusto;‘e, mialgrado l'u- 


nell'arte deldestrivere ‘e del narrare, 


dialoghi da .tasciar dAtravedere ‘come' 
l'Autore riuscirà: indubbiamente anche 
nel: --Racconto,' comè ‘già fece ottim 
prove. nella: poesia ‘popolare. Î 
Questo libretto,idi tenue prezzo, è pur 
raccomandabile: qual ‘premio agli alunni 
distinti delle nostre Scuole. G. 


Una dimostrazione del Pascio di Aragona. 


+ ./L’ intervento della ‘truppa: 


Telegraferio "dai Arti&bha — (città di 
i:in -provincia di 








comunale annullata la elezione dei con- 
siglieri appartenenti al Fascio dei la- 
voratori, 1’Sogi “del m&désimo si' situa» 
rono'àgli sbocéhi ‘priticipali della città 
impedendo ‘)’ riscità ‘agli altri lavoratori. 
Indi, ritinitisi îri humerò di p.ù'di 2000, | 
si récarono alla casu'comunale per cer- 
car'modia di insediare i loro consiglieri, 
ma'trovarono'il'Municipio chiuso. Accorsa 
la‘forza, ‘d'ordine del'Uetegato di PS, 
veîihe caricata la folla. l'dimostraniti sì‘ 
calmarono avanti alle bocche dei fucili 
e allé baionette, Vennero operati diversi 
alresti, e ‘vi fu mandata utia compaguia 
di ‘bersaglieri. 
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Pastorale dell'arcivescovo: di Girgenti 

sulla crisi delle cla*si operaie. 

{l corrispondente. del Roma :da Pa- 
lermo, manda il seguente brano della 
pastorale diramata dali’ arcì i 
Girgenti alla sua di . 

«G ustizia, 1eligione - 'bchi per 
ogm modo ; carità, larghezza ‘si‘usi pel 
povero operaio che, spesso-lottando colla 
fame, privo del pane quotidiano per la 
famiglia che langue, non sorretto dal 
sentimento della rassegnaziorie ‘cristiana, 
si crede quasi costretto a ribellarsi. Lo 
intendano i ricchi proprietari, ‘i padroni, 
i gabellutti; i proprietari e ì gabellotti 
delle, miniere zolfifere si-uniscano, si 
accord:no in unità di principii e stabili - 
scano l’ equità, la giustizia nei contratti 
coi loro dipendenti e operai. » 

La corrispondenza aggiunge che fra 
giorni, alte: arcivescovi seguiranno l'e- 
sempio. : 

VTSLIGRZ TRONI! III IZ ATI ZI 
VIE 


Riparte, senza darsi pensiero di ‘s8- 
pere dove le sue gambe lo condurranno. 
Cammina, cammina egli senza‘ scopo 
per non esporsi a dorinire su di una 
panca, poichè di notte sarebbe beri altra 
cosa: il vagabondaggio sarebbe consta - 
tato dal fatto stesso del sunno in tal 
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Rav ola e presso | talacesi di Yareataresehis, Pais * E è Yia Dasfalo Menta — Un anssero cont, 1), arrétrata cent. 
merone mom art 


- EPIGRAMMI 


L 
£'ora nuova. 
Ogni Governo a rimutar s'adopra, 
Lon suo decreto; i compota datl’ora: 
1 sol. che tntto vede, non -1' ignora, 
Indalgente però vi psssa sopra. 


H 
Risus abundat..... 
Se ridi sovente, 
Mio caro Clemente, 
Fetice tu se”. 
A darti miochione, 
Nus hanno ragione : 
To vali per tre. 





I Faraesi e i Barbi 
Cisalpint ‘è trandalpivi, 
Co'. prelati colossei 
Fèr palagî e catapacchie ; 
Ma buon'occhi e buone oracchia 
Hanno pure i sommi Dei: 
Sempre forte, la grandezza 
Li frantuma, non gli spezza, , 

; I ladruncoli pimmei. 


IV. 
Pe’ criticuzzi. 


Han l' opere del ganio. 
Difelto siagolare: 

+ Manca la scritta solita : 
Vietato di lordare, 
Ch’ ationtana i ronelii 
Dagli edifizî belli. 


V. 
. .L’ avaro. 
Distingoito da questo 
It cupo avaro infesto : 


Mentre il danaro a ognun serve, lavato 
Si condanna a servire il suo denaro. 


VI. 
Trionfo. pieno. 
Bene trionfi de’ nemici fuoî, 
Se di te insieme trionfare puoi. 
Palmanova. 
PrerRo LORENZETTI. 








Un «crak» di Borsa. 


1 bollettini di Borsa banno dato l'al- 
l’arme su* ua dissesto bancario avve- 
nuto in Milano, definendolo variamente 
e ‘notando come abb:a contribuito a 
peggiorare i corsi della rendita. 

i grave r.basso della rendita di 
questi giorni, coll’imminente liquidé - 
zione di fine mese, ha infatti colpito 
fieramente un banchiere mitanese che 
tendeva risolutamente al rialzo :il Vila 
Eltore, di via s. Radegonda n. 18, 
PERI ABATI TETI PRO LITRI VISTI 
sofferenze, ‘causa della fame che lo tor- 
mentava frese, nn iò potè: © 

-- Non uver tavoro. pensava<egli; 
bastò che io restassi un mese. disocca. 
pato per’ gimigere! dive son. giunti... 
Ob, il povero vecchio. Ma''perchè è: 
stato egli così cretino di pàrlare del suo 
danaro ail’osteria, e fur' noto ii suo in- 
diriz: tr : 











luogo e in tal ora. 1 : 

Tutto ad un tratto, sente Un mor- 
morio di voci in mezzo alla nebbia, a 
pochi metri innanzi a lui. Egli prosegue, 
quando dal seno delia folla 5’ elevano 
grida di maledizione e di odo. Certg- 
mente siamo in presenza a persone che 
trovansi sotto l'impero del terrore.» 

Che è egli mai avvenuto? ...° 

— Non si sa s'egli sia stato 
durante i) gi rno 0 nella notte; 
dico che entra adesso, lo dirà... , 

Pietro getta uno sguardo d' intorno 
a lùi, Egli sta per mandare un grido 
di spavento, E suvi passi i han. ricon- 
dotto innanzi la casa del delitto, Egli 
si couficca profondamente le unghi Ì 
petto come per impelirvi un 
e trova ancora la forza di salv 















sull'argine, va sotto un ponte 
luago disteso sul selciato, bo 
dando più ormai che una. cosa. 
mire. si E - n 

Ebbene, malgrado la spossatezza, 


«H» s«;mpre il su» grido nell'orecchio. 
Se sìimeno egli non mi avesse detto: 
a Vi riconose + sapet?, vi riconosco ». 

«I: sono d ventato dunque un’ assas- 
sinò:; E°non possoi chinder occhio un 
minuto, :10!...E° dunque vero.che il ri- 
morso esis'e, ;ed esiste pure una co- 
scienza ?.E da ora innanzi 10 sarò con- 
dannato ia non più dormire? Eh via! 
Eppure, da questa mattina non è tra» 
scors» un sla minuto senza che io non 
abbia avuto iananz: agli occhi, costan- 
temente, il viso «di quel disgraziato, con 
quella sua orribile smorfia... 

«Bah! sciocchezze, sciocchezze! Pa 
cosa è f‘esca e mi fa. perciò tanto ef. 
fetto. Mis ciò passerà. © - ° 

«Intanto, io..che non poteva più fare 
un. passo, mi sento pù sveglio che 
un’ ora fa. 








Mit. 

Cercò. di: cambiar .pasitura:al.-corpo 
steso-sub'selciato;-sperando:-addorme 
tarsi, ma mon'gli Titiscli > 0 
o troppa fame — disse fra sè — * 








































signa che m 
cano, E° f, 


crasteni 


Lio insorzioni’ di Ae 
agnni, artidali come 
nicati, neorologie,attà 
di ringraziamento 
8I ricevone noicaticli» .. 

4 te presso I" Ufficio di° 

Amministrazione, i 

Gorgbi, N. 10, 











dello stesso Villa, presenti dodic 
ditori, cioè, quelli delia piazza di’ Mi 
lano. La maggior parte dei creditori « 
che saranno. in complesss una quaran> 
tina — risede all’estero e non ‘Aveva 
avuto il tempo di assistervi, Alcuni però 
erano rappresentati. O È 
L'avv. Umberto Campanari presentò” 
la situazione che si riassume in cit 
lire 189000 di attivo — dal quale 
deve però dedurre lire 32,000 di di 
credito riputato inesigibile — ‘contro’ 
circa lire 329.000 di passivo. . 
La situazione darebbe il 40 0/0, ma 
la proposta fu del 50, essendo interve+: 
nuto un parente a migliorarla, com la: 
rinuncia ad un conto corrente .e. con 
aiuto di denaro, i. 
La proposta non ottenne le .volutens: 
desioni, pechè la maggior parte: dei: 
‘creditori — specialmente i rappresen»: 
tanti di case estere — si riservò di dare 
una risposta dirt 



















































Chi sia la marescialla Mac - Mahon, 


L'ultima visione del maresciallo. 
Hi suo sepolero. È | 
L’ammirazione, le todi .e il rimpiant 
che si sono sollevati in tutta l'Europa: 
per Ja morie del maresciallo di: Mac- 
Mahon. formano il maggior titolo di 
gloria per questo illustre:soldato, il cui 
nome brilla di luce. smagliante. fra: la' 
costellazione vermiglia. del risorgimento; 
italiano. . 5 
I valore e la virtù .avevano:in sua 
casa un santuario: la marescialia: è -an- 
ch’ essa un'eroina e il suo petto: è: fre -: 
grato della croce. della Legion d'onore 
per ua salvataggio compiuto da ragazza» 
ne! collegio di Limoges. Pron 
Il fuoco erasi appigliato all’ed ficio d: E. 
collegio ove la giovane ‘era in leduca= 
zione. Era di notte, diffi. i soccorsi; 
All’allarme, la maggior parte delle ‘e: 
ducande. eransi salvate nel. cortile; 
quando fatto l'appello sì nota mancare 
uoa bambina di .sette od otto anni. La' 
giovanetta arditamente si otlre di sn- 
darla a ricercare. ; Flulb 
Le fiamme d vampano, tutti trepidano, 
per la giovanetta audace, che passa.tra 
il fum» e le travi crep:tanti,. giunge, al. 
dormitorio,.trova la bambina semieasfis = 
siata e la porta in salvo, : DA 
Luigi Filippo d-creta la croce d’onor. 
alla eroica giovanetta e incarica il ;ca:. * 
piano di Mge-Mabon di recare .le.in 
segne. Il giovane ufficiale si fa presen», 
tare la nobile giovanetta, è preso. dal 
suo fare gentile e ardito e poco: dopo 
la conduce sposa all’ altare. ola 
Due anime generose ed eroiche si es. 
rano compres: per la comune felici 
La maresc:alla. di Mac-Mahon fi 
ogni circostanza degna dei grandi onori 
e degli insigni uffici, ai quali la. chia - 
marono la splendida carriera del ‘suo 
sposo. ‘ 
Niuna donna, più di lei fu degna di 
portare la gloria di qual gran nome. 
La marescialla.è collaressa dell’ An» 
nunziata dal 5 agosto del 1859. È la sola 
geattidoana francese vivente insignita; 
di questo altissimo ordine cavalleresco. 






























Narrano che Mac-Mahon avesse un'a= 
gitata agonia. Si 


oppure è l'acqua che fa troppo strepito 
sotto gli archi del ponte. Troppo; str 
pito... ripetè ‘egli amaramente, — e 
pure altre volte io dormiva accanto all 
fucina mentre battevasi a tutta forza 
col martellb/sull’indudine..:.| 
«Però non si tratta di ersi, fa so 
benè' :14' hd ‘paura ‘di èssere’préso; etero 
tutto. ba 
« Eppoi, ho fame, ho fame... 
Pietro riflettè un’ istante, hi 
— Hv sentit» dire, ho anzi letto sui: 
giornali, riprese egli,;che spesso ì.;ladri 
notturai, recansi verso il mattino, sotto 
{ ponti per dividere il loro . bottino .e 
mangiare un po) Diani 
«Oh, se. ne ven:sse qualcuno, . cert 
non avrei pausa; fossero anche una.do: 
ziîna, lì porrei in fuga come aitrettan 
passerotti per loro strappare un podi 
cibo qualunque ! Di si pier 
« Sì, ma ne verrà qualcuno ?, io. che 
desiderava tanto di riposarmi, 
mi. sarei distes: due ore fa. s 

























punte di ferro, pur. di du 
ecco ‘che non posso fim 
































sEgli-teotava di alzarsi, la respirazione 
gli si faceva ansante, il volto gli si 1m- 
porporava, e correva per tutte le mem. 
bra un tremito convuls». 

1 famigliari cercavano di calmarlo, 
ma invano: le potenti dosì di bromuro 
non avean forza contro quell’ eccita. 
zione. 

Poi cadde in una prostrazione pro - 
fonda. 

Ma poche ore prima della morte, fu 
visto ancora, in un nuovo impeto, le 
varsi a sedere sul letto, agitare come 
in gesto di comando le braccia, e fu 
udito gridare: 

— l turcos | a me i turcos! 

In quegli estremi momenti, il mare- 
scialle rivide certo tutta l'epopea di un 
tempo, il desert» di Cabilia, la pianura 
di Magenta, il ridotto di Sebastopoli, 
Costantina e Woerth, la Muzara e Sè- 
dan | 

Ma su tutti quei ricordi, uno solo 
ebbe potere di r:animargli le già sopite 
facoltà della parola; e fu quello «i una 
memorabile carica, nella terra lombarda, 
alla testa di quei terrib li soldati mezzo 
selvaggi. 

Sopra proposta del ministro della 
guerra francese, venne emesso un de- 
creto che stab.lisce che la sepoltura del 
maresciallo Mac-Mabon abbia luogo nei 
sotterranei della chiesa negli Invalidi. 
Non è per favore speciale, nè per il suo 
titolo di «x presidente della repubblica 
che il duca di Mageata fu messo a fianco 
delle ceneri del graude Napoleone; per 
tradizione, tutti i marescialti di Francia 
vennero sepolti agli « Invalides ». Que- 
sta chiesa si compone di due parti : la 
cappella ‘ili San Luigi, detta dei soldati, 
ed il Duomo. Lu cappella non racchiude 
che modesti monumenti in memoria 
degi ex governatori, il conte De Gui- 
bert, il duca di Coligny, + barune d'E- 
spagnae. 

Su tre tavolette di rame sono incisi 
i nomi dei marescralli Muuton, conte di 
Loban, Muncey, duca di Conegiiino, e 
Oudinot, duca di Reggo, quello che 
prese Roma agli italiani nel 1849. 
Viceversa poi, sotto Il Duomo, sì tro- 
vano dei ricchi monumenti funerari. 
Nel centro è sepolto Napoleone I e 
l’architettura s'armcnizza felicemente 
con quella della cupola. Dietro 1° altar 
maggiore, sono inscritti i nomi degli 
ultimi veterani di Napoleone, Bertrand 
e Durot cha montano la guardia attorno 
al suo fere ro Da questo punto si scor- 
ono sei cappille laterali: la prima a 
estro, racchiude la t,mba di Giuseppe 
Bonaparte, re di Spagna; la s'conda, 
al centro destro, il monumento di Vau- 
ban, dello scultore Etrx. 

Nelle due cappelle di Sant® Ambrogio 
e San Gregorio, che circondano | altare 
uon vi sono tombe. Passando al lato 
sipistro, si scorge la cappella in faccia 
a quella di Vauban, col monumento 
eretto al grande Turenne, Dapprima il 
menumento era stato cestrmto a Saint 
Denis, poi fu trasportato pezzo per pezzo 
nella chiesa degli Invalidi, dove già si 
trovava la palla che uccise Turenne alla 
battaglia di Saltbach. 

Finalmente, nell’ ultima cappella con- 
sacrata a S. Gerolamo, rip sano i resti 
di Gerolam» Bonsparte, re di Vestfalia, 
quelli di suo figlio maggiore ed il cuore 
della sua consorte, Ma tutti questi per» 
sonaggi inumati nelle tombe degli In- 
validi, non hanno il loru mausoleo. La 
più parte di questi defunti illustri hanno 
una semplice iscriz one. In quel mau. 
soleo si uovano anche dei nomi «scuri, 
che non ricordano alcuna gloria mili- 
tare: sono quelli delle 49 vittime del» 
l’attentato 28 luglio 1835, caduti sotto 
la mitraglia «della macchina infernale di 
Fieschi, 

Gli ultimi ad «ssere collocati nel. 
l'hotel des Invalides furono - Faidherbe 
ed i generale Sump, ed è al lora fianco 
che è stato sepolto il maresciallo Mac 
Mabon, vegliato dal vecchio sold:t> de 
l'Alma, al quale incombe la guardia 
della chiesa, Dall’alto della tomba di 
Mac- Mahon pendono le band'ere d'I 
talia e di Crimea, 


Autore di tre assassinii 


che eredita due milioni. 


A Ferrara da vari giorni si andava 
dicendo che un pericol:s1ss1mo assassizo 
detenuto in quelle carceri aveva eredi - 
tato circa due milioni da un lontano 
parente morto in Russia, 

Ora, 1 autorità giudiziaria ferrarese 
sta appunto facend» praticha, dietro in- 
carico delle autorità russe, per id-ntifi- 
care sa l'assassino Giuseppe Schònmann 
detenuto nelle carceri di Fervara, è ap- 
punto lui i’ erede. 





Giuseppe Schònmann attende nelle 
carceri il processo intentato cont:o di 
lui per tre assassinii commessi. Egli 
seannava anni sono il proprio princi 
pale e benefattore Felice Fano, depre- 
dandolo di sette mila lire. Il delitt» fu 
compiuto con tanta c reospezione ed 
egli seppe così bene simulare, che le 
attivissime indagini della giustizia non 
appiodarono a nulla. . È 

incoraggiato dal buon esito dell’ im- 
presa, l' assassino volle tentare una se- 


conda, ta quale servi a scoprire la prima, 
L’anno scorso, lo Schbamann assassi- 


nava .l'ottantenne contessa Adele Vi- 
sconti Modrone, di Milano, e la sua 
giovane cameriera. Maria Previati di 
| Arquà sempre a scopo di rapina 
Egli sarà indubbiamente condannato 
all' ergastolo. 

N 18 settembre. passato bussava alla 
porta della casa abitata dalla madre 
dell'assassino un frate, di mezza età 
dell'ordine di S. Antonio da Padova. 

Quando il religioso si fu accertato che 
parlava con la madre dello Schoamana, 
prese a narrarle come recatosi in Rus 
: sia a predicare venisse a connsrenza, 
' per mezzo di una duchessa di quei luo- 

ghi, di una vistosa eredità dispomibile, 

per la quale si ricercavano dovunqu: 


gli eredi. Egli, il frate, entrò nelle ri- 


cerche e finalmante era muscito a tru» 
vare il legittimo erede nello Schiamann, 
domiciliato a Ferrara. 

La madre dello Schònmann, che oltre 
all'essere di età avanzata è inferma e 
trovasi obbligata al letto, rimase im- 
presssonatizsima della fausta novella, 
ricevuta così a bruciapelo. 

i Passò alcun tempo senza che si sa- 


pesse più nulla, Finalmente il cons.lato , 


russo ha fatto richiesta ‘al procuratore 
del re di Ferrara della fotografia e dei 
ducumeoti dello Schòmana per stabi 
lirne |’ identità. 

L= pratiche suno a questo punto, nè 


vi può essere dubbio d: sorta sul rac. | 


conto del frate, 





Cronaca Provinciale. 
tPalemica dt). 
Pregiatissimo sig. Direttore 
della « Patria del Friuli » 
San Daniele, 27 ottobre. 


Hl «Nuov» Cronista », corrispondente ; 


ordinario da Codroipo del suo pregia- 
tissimo Giornale, 1n una sua corrispon - 
denza in data 24 ottobre iatende infir- 
mare la verità di una mia cronaca re- 
lativa alla visiti elettorale dell’ on. Rie 


card. Luzzatt» nel Distretto di C:-droipo. | 
Elta ha già, egregio. sig. D.rettore, in | 


una sua tota apposta alla corrispon- 
denza, apprizzata come meglio non si 
poteva la cred.bilità della stessa. 

Anch'io vogli»  compatire e molto 
concedere agli umori elettorali non an- 
cova sopiti: ma non posso panmettere, 
per rispetto a me stesso, per rispetto 
verso il pubblico che ha lett» la mia 
corrispondenza, per «more d-ila verità 
e delia diffusione di quei principii ai 
quali io mi iuspro servendo, che altri 
dica e induca il pubblico a credere, per 
servire agli umori elettorali ed a prin- 
cipii opposti ai miei, che io abbia in 
quell’ articolo narrato cose non vere. 

Può darsi, egregio sig. Direttore, che 
netla mia cronaca si possano rilevare 
delle goufiezze, come Ella ;nota: ma 
debbono r ferirsi alla forma da me data 
alle mie impressioni, che pussono essere 
state più vive di quelle che un altro 
avrebbe provate, non ai dati di fatto, 
e in ogni modo non in tale misura che 

le gonfiezze diveogano falsità, come deve 
credere chi si sot ulla esposizione del 
«Nuovo Cronista ». La quale si aggira 
appunto su’ un dato di fatto principale : 
e questo soltanto io rileverò, non vo- 
lendo abusare della sua cortesia. 

Esordisce il suo corrispondente nella 
cronaca, che egli intitola « come anda- 
rono precisamente le cose durante la 
visita dell'o. Luzzatto nel D'stretto di 
Codri ipo », esordisce co-ì: «Quanto sto 
per narrare è la pura verità.» I non 
ho sentt» il b sogno di una tale pre 
messa che avvalorass: |’ attend bilità 
della m:a cronaca rispetto al pubblico; 
perchè non presuppengo neanche di 
puter mai indurmi a scrivere cose che 
io creda non vere. 

O a la pura verità del suo corrispon 
dente è in perfetta contradiizione con 
quanto iv narro nella mia corrispon- 
denza. 

R peto; ril:vo svlo un dato di fatto, 
e, guardando in facce, tel pensiero 

. ameno, 11 mio accusatore, gli dico : 

I presenti al discors» Luzzatto a Co 
. drecipo erano, alle 844, circa una cin- 
quantina, che d vennero circa 200 quando 
ll discorso ebbe principio. 

Da 200 a 250 si può cadere in er- 
1oce: può contribu rvi |’ mpressiune 
dello scriven'e: i miei umori elettorali 

pissono avermi suggerito una gonfiezza, 
' ma non ini persuaderanno mai ad in 
ventare menzogne, 

Non è possibite sbagliarsi da 50 a 
| 200, ed è pn tanto meno permesso, si. 
| guor «Nuov» Cronista », quando si ri. 
sponde per infirmare, per dimostrare 
falsa l’asserzione di un altro. Dicendo 
50 elettori e su’ questa sua esserzione 
appoggiando i suoi commenti, Ella ha, 
signir « Nuovo Crun sta», detto cosa 
non vera. Me ne appello a tutti gli in- 








(1) Tanto ila Codroipo che da San Daniele 
oggi ci pervengono due Corrispondenze, i cui 
senttori vogliono polemizzare tra loro. Sa- 
rebba stata srortesia il non reconsentire alla 
pubbiicazione chiestaci con buona grazia; ma 
fi avvertiamo nu'altra volta come par sarebbe 
convenevole di quietare gli spiriti ardenti a 
piegarsi alla teoria dei fatti compiuti. 

La Patria del Friult quantunque non abbia 
contribuito all'elezione di tre fra i nove no- 
stri Onorevoli, deve riconosesre la loro me- 
daglia el invitare i rispettivi Collegi a ri- 
+psttare 1) voto della Maggioranza, i 

i ed, 





droipo, amis ed avversari, e 
Il discorso_fu applaudito, caldaménte 
| e ripettitamente applaudito, ed iu°me 





sopra. 
Dopo ciò, la mia dignità, il rispetto 
che in sento par l'ufficio di chi serive 
nella pubblica stampa no mi permet- 
tono di contmuare a rispondere diret- 
tamente al signor « Nuovo Cronista »; 
di ritevare le altro piccole bugie, gli 
infingimenti, di dirgli che non ha iu 
teso o ha voluto fruntendere, certi punti 
della mia corrispondenza. 

Lo fard se mi parrà necessario nel 
l'interesse del pubblico di cui c'è una 
parte, egregio corrispondente, che, può 
bere grosso. 

Uni sola eccezione farò per spiegare 

« Nuovo Cronista» che il «Co- 
mitato democratic» permanente di vi. 
gilanza politica » si è costituito in una 
adunanza di elettori del Distretto di S. 
Daniele, adunanza che ha avuto luogo 
‘ nella Sala Operaia di S. Daniele : nel 
giorno di mercole lì 10 maggio u. s., e 
per farg'i comprende che il detto « Co- 
mitato »- non era punto tenuto a dar 
i parteopsz:ione della sua costituzione al 
signor Sindaco di Codroipo, 

Term:no col dirmi soddisfatto perchè 
la maggioranza del pubblico che ha 
* giudicat», come si c»raviene, il conte no 
dignitoso degli Amministratori del‘ Co- 
mune di Codroipo, di cui neppure uno 
si è presentato a ricevere il Rappre- 
sentante del. Collegio, che vi si recava 
espressamente per prender nota dei 
bisogni locali. 

Non ci sono umori elettorali che val- 
gano possibilmente a spiegare questa 
mancanza del loro dovere, questa. as- 
senza completa di educazione, proprio 
quando gli Amministratori dei.rimanenti 
16 comuni dei Cotiogio non hanno cre- 
duto di ven'r meno al loro: decoro ade- 
rend» all’invita del a Comitato di vigi» 
lanza politica ». 

L'operato dei preposti alla Ammi- 
nistrazione: del Comune ‘di. Codroipo; 
ha trovato’ lin degno panegirista nel” 
a Nuovo Cronista ». x, Y. 


ultima parola 
a Magister Veritas deli’ Effemeridè Do- 
relliana. 


Uadroipo, 27 ottobre. 


Un corrispondente... da non so dove... 
(forse da Ch cago) mandava al Gior- 
nale di Udine una ampollusa relazione 
intorno alla recente visita dell’ onar.. 
Recardo Luzzatto nel Distretto di Co- 
droipo scrivendo cose da far stresecolare. 
coloro che hanro assistito, al suo di- 
scorso e che hanno siguito P onorevole 
Deputato nel suo pellegrinaggio... elet» 
torale. 

Nella Patria del Friuli, io ( come bene 
scrisse la R dazione nella sua noterella ) 
al solo scopo di contraddire alle gon» 
fiezze di quel Corrispondente... ameri- 
cano, ho ristabilito le cose nei suoi veri 





t rimini, con una. relazione. coscienzio - 
samente veritiera, per quanto dovesse 
riescir dura... agli avversari. 

Il corrispondente del Giornale di U- 
dine, toccato sul v:vo, mi ha oggi ri- 
sposto; ma invece di confutare (e co- 
me lo puteva?) uno solo dei fatti da 
me esposti, ha preferito di scrivere delle 
sc’occhezze al m'o 1adirizzo che io certo 
non mì curerò di rilevare, 

Ecco una prova più chè convincente 
che io era nel vero e che la mia rela- 
zione sta tuttora pari a torre che non 
crolla, 

giammai la cima per sofflar di venti 
anche se questi venti suffiassero ( puta 
caso ) da, colli ameni della patra di 
Teobaldo Ciconi! 

Per ultimo dirò a quel signor amante 
di... verità, che lo ringrazio del con- 
siglio datomi di ritirarmi dall' ag: ne 
politico; ma duolmi per ora di non po- 
terlo accettare, perchè non credo ancora 
s:a giunto ij momento opportuno. 

Resto quindi al mio posto di combat- 
timento a dispetto di ‘tutti i Pasquini e 
Marf.ri presenti e futuri, e alio scopo 
d combattere que: liberali falsi e pro. 
tervi che, messi a confronto tra le pa 
100 ed i fatt, mi s-migliano a tanti 
padri Zappata. 

Quando questa razza di arrufa-popoli, 
sarà sparita dalla fuccia della terra, a'- 
Kcra vrederò stab lito finalmente il regoo 
di Dio e deporiò le armi. 

Il nuovo Cronista. 
Pro veritate. 
8. Vito di Fagagna, 23 ottobro 

Una C rrispondenza da Flaibano pub 
b'icata nel N. 252 del 23 corr. e firmata 
Kappa, lamentando un s /enzioso riserbo 
dell'ordinario Corrispondente da S. Da- 
niele, fa la storia delle visite e dei ricevi- 
menti dali’ onorevole Riccardo Luzzatto 
in vame località di questo Collegio. E 
fin qui nulla che dire. Ma quando di- 
schiude il suo verbo a fare delle appre- 
ziazioni e c«nfronti! che non sono del 
tutto veritieri, allora lascia veramente 
a desiderare il silenzioso riserbo da lui 
tanto lamentato. 

Prenda, signor Kappa, per massima 
un’ altra volta di appurare la verità dei 
fatti che starà per narrare, e allora 
non le avverrà di certo ch: possa fab- 
bricarsi su dei castelli in aria e delle 
appreziazioni non del tutto corrette. 

Ella g'à conosce che la Stampa ha 





ne appello egualmente ai presenti, come: 





‘ben altro compito che quello di gellare 
insinuazioni e seme di discordie fra i 
‘cittadini, e.che deve riagettare le con- 
vinzioni delle persdnie. 
. Tanto ci.tiene a dichiar per amore 
di veri'à chi è a piena cognizione dei 
fatti, Y. 






Nete pordenonesi. 
Pordenone, 27 ottobre. 

Con sommo dispiacere vi partecipo la 
murte di due egreg: amici: il conte A» 
gostinn Fenicio e Giovanei Locatelli. 
Alla figlia ed ai genero del Fenici 
conte Ermes di Porcia Brugnera e ni- 
pote contessina Bianca le mie condo- 
glianze. All’amica famiglia Locatelli 
esprimorpure i miei prù veraci sensi di 
cordoglio. . 

Oggi alle 5.37 pom. una scossa in 
senso adulatorio di terrem»to, si fece 
sentire nella nostra città. Durò breve - 
mente, però, stante l'ora in cui avvenne, 
portò un po'di sgomento, miassime fra 
le donne. 

H signor Giacomo Destto Lbrajo di: 
qui, assume associazione per un ritratto 
ad olio ed un romanzo. Bellissimo il 
ritratto con cornice dorata, che ebbi il 
piacere d: vedere. Le associazioni le ri- 
ceve il Deotto per conto delia Casa Ru- 
benstein. R:trattista, il signor Bartolo 
Grassi pittore onorario di S. M. il Re. 
Per associazione pure si fanno gli stu 
dendiì quadri Pompejani. B 


Grave fatto. 

A Cernegions frazione di Remanzacco, 
ierl’ altro di. sera venne tirata una 
schioppettata da ignota mano contro 
un gruppo di giovani che, fermi sulla 
strada stavano discorrendu. 

Patecchi furono feriti. 

feri si portò sul luogo il Pretore di 
Cividale, accompagnato dalia pubblica 
forza. 

Che si sia creduto di sparare contro 
uno stormo di uccelli, oppure il fatto 
di cui lamentasi, derivò da malvolenza 
o crim'nuso disegno da parte del suo 
autore od autori 

E’ ciò che procureremo di sapere, 
appena attinte nuove informazioni. 


Hitambina disgraziata. 

In Reana det Rojale una bambina di 
anni due, per rome Erminia Colleoni, 
figlia di certo Ol vo, versa in pericolo 
di vita in seguit» a scottature. 

Ella stava în cucina, con una sua 
piccola sorella; sna madre, assenta; il 
padre, uscito momentanesmente per le 
occorrenza sue. La ‘ignara si avvicinò 
al focolare, posto rasente terra ; il fuoco 
le st appese alle vestì, ed:ella riportò 
varie ustioni alla gamba destra e all’ad- 
dome. Sono queste ultime che dànno 
il maggior pensiero. Anche sopravvi- 
vendo, la poverina non ne avrà meno 
di venti giorni. 

Sesfone 

per linsegnament» agrario, 

Sappiam» ehe vente disp sto perchè 
cont nui Îa sezione di magiztero per 
1 insegnamento dell’ agraria nelle scuole 
e negli istituti femmin li, annessa alla 
nostre r. scuola normale superiore. 

Ci riserviamo di pubblicare le con- 
dizioni pér l'ammissione; intanto è im- 
portante sapere che vi possono venire 
ammesse solo le giovani che hanno già 
conseguita ia patente di grado supe- 
rive con buoni punti nelle materie 


principali. 
Baraffe. 


Per friv 1 motivi Valentino Del Bianco 
venuto a diverbio con Leonardo Col s- 
setti, a Bic:nico, v.brava allo stesso un 
colpo di coltello producendogli una le- 
sione alla parte posteriore del torace 
gunibile in meno di dieci giorni. 

— A Clauzetto, Pielro Zanier, armato 
di coltello, per frivofi motivi, minacciava 
a morte Giovanni Toneatti. 

— A Bi:cinicco Marco di Tomaso, per 
vecchi rancori, faceva uguali compli- 
menti a Benvenuto Strizzolo. 

— A Talmassons, Luigi Tilatti e Luigi 
Matt'uzzi percosseru i conjugi Antonio 
Morand ni e Eugenia Gasparini : e tutto 
ciò per cose da nulla 

Luig Cavassi d. S. Giovanni di Man- 
zan), per precedenti rancori, malmend 
e bastonò F.lice Rovignassi. 


Furto. 


In Corno di Rosazzo, ignoti rubarono . 
dalla tasca del gilet di Luigi Molinari I 


un pertamonete contenente lire 3 80. 
VCOLITIA ER 

Oggi alle ore 7 e mezza ant. munito 
dei confarti relgiosi, dopo longa e pe- 
nosa malattia sopp.rtata con rassegna- 
zione, cessava di vivere 

Antonio Vidotin 
nell’ «tà d'anni 39, 

La moglie Venturini Regina, i figli 
Orio ed Angelina, la sorella Ernesta 
Vidolin Faggiani, il cognato Luigi Fag. 
giani, la cognata italia Baradetl) Vi. 
delin, ed 1 suoceri Zanini ne danno il 
triste annunzio, 

Latisana, 27 ottobre 1893, 


IRRITANTE (RAPE 
Corriere goriziano. 
Gorizia, 27 ottobre. 
Un coscritto condannato. 
Ls scorsa set'imana, delle carceri di 
Monfalcone veniva qui trasportato in 


una vetinra a due cavalli e scortato da 
due gr: dirmi con schioppo e b»j netta 


inastala, “giovi 
carceri inquisizionali.. 
Quel fale, era certo E 
di Ronchig del fn Giuse 
: II giorno: primo corr. 
riolare gel to, > 
chiarato abile:ni seri 
Coscriziona di quest'anno, sulla. pubblica 
via egli si era espresso con parole le- 
denti ii per legge chiesto rispetto, alla È 
inasstà sovrana, s 
Oggi il Lonzar fu chiamato a rispon= 
dere avanti | giudici di questo-tr.bu 
nale per tito di lesa maestà, 
Eca difeso dall'avv, D.r Toribolo di 

































Moufalcone, .; ; 
Venne condannato 
carcere :dorò' inaspriti 


a gu tro_mesi di 
ili Taziano. 




































































Cronaca Cittadina. 
Btolletilno astirononite 
‘28 Ottobrà cet 

i Coda 
8.34. leva ore: 6:47 p, 


41.40.39 tramonta 10.38 a, 
4.49 "età giorni; 18,6 





Sole 
Leva ora di Roma 
Passa ai meridiano 
Tramonta » >» 
Fanoment. 










fi cottimo 
e l'onorevole Girardigl. 

Il ministro Genala, ha, risposto alla 
lettera direttagli dali on. Girard:ni sulla 
grave questione del cottimo ferroviari, 

H ministro dice, che. Ja; questione è 
assai, grave. e che. nulla può promettere 
o uegare «prima , di;averla, studiata a 
fondo, ciò. che farà: non appena di ri- 
torno a Roma, dove chiederà anche 
tutte le notizie necessarie a chiarire ;la 
cosa. ea 

E dopo Avere studiato, si ,riserva d 
dare una risposta coricreta. 

‘Alla Stazione: Ferroviaria. 

Per l'attivazione del ‘cottimo :dovend 
essere ‘traslocati parecchi dei ‘facchini 
addetti alté nostra' Staz one ferroviaria, 
ta luro partenza è ‘seguita ierl’altro e È 
ieri: e ci si narra' che: appunto ieri 
mancasse personale pel disimpegno delle 
numerose basse incombenze, cen danno 
del commercio ‘ed ‘una’ sequela di pre- 
testè. tes ' 

Intanto si annuncia un Comizio per 
lunedì, ‘al Teatro Miuetva, iper * prote 
stare contro il cottimo. ‘ 

taltimo farte. 

Avevamo ragione jeri di credere che le 
notizie della P..S.:sul furto annunciato |. 
sarebbero riserbate :ad..altri. Difatti, un 
comunicato; dell’ Autorità. sullodata a 
tutti i giornali .meno:che:al nostro dava 
la notizia del :furto;: autori,;ignoti; de- 
rubato, sb'tante in :Via: Giovanni d'U- 


















dine al. numero. 2; tempo, dell'azione, 
1 andante. mezzi, 
chisve falsa.e rotta Gli oggetti di 





vestiario. siavano.stesi, su corde in un 
gravaio. lenta «ti È 
Ii rigattiera. Gionch:no Pellegrini sc. 
quistò tutti quegli.ogg-tti per lire 4720, 
Fu eseguito l'arresto di. un. noto p'e- 
giud.cato; e le investigazioni dell’ auto. | 
rità jeri continuavano, h 





Fin qui le informazioni della. P. 5. 
date agli alter giornali: — meno. quelie 
dell'importo pagato. dal rigattiere ac- 
quistando Ja refurtiva. i 

Delta casa in, via. Giovanni da Udine 
al n. 2, presso il pante di via: Gemona 
detto Puint d'Isule, è proprietario ll 
sigoor Follini e vi abitano : la famigli: 
del Fall'ni madesim», la famiglia del 
s'gnor Ra imp'egato, presso il Munici 
pio e la famiglia del signor Giuseppe 
Coppadoro. 

Derubate, furono le famiglie Coppa- 
doro e Follini. 

Di questa stagione si cavano fuori d 
scalfali e da casse 1 vest ti d'inverno 
si sppendono.a pigliar l' aria. Così fece 
la signora C..ppadoro, che. portò in une 
stanza del granaio parecchi indumenti 
sus e del mari'o 6 dei figli. Nel funedì 
ne riprese alquanti ; nel mercoledi mat: 
tina risalì a quella stanza per ripigliard 
anche gli altri. 

Trovò la serratura: forzata ; gli indu 

, menti sparit:; un cappotto del marito, 
un mantel'o del figlio, un dolmaa suo, 
uno scislle della: iserva ed: altro.: 

Ti ladro: od: i (ladini à inoltrati 
anche nell’ altra stànza, dove il sigue 
Foll:ni teneva buonegrazie ece., e ne #° 
vevano fatto uo pceolo bott-no. 

L' arrestato è fratelio dell''ortolan 
che lavora Porto annesso alla abitazioti 

| Esso arrestato fu altra volta in carcere 
Fa il calzolaio. Avrà circa quarant'anni 
| Dormiva in tin vicoletto pressò il ponte 

Egli però nou avrebbe — a quanto 
ci consta — alcun grave indizio contro 
di lui. Certo, non fa dal rigattiere a 
vendere la ‘roba che fu rubata. Di 
Gioacch:no Pellegrini rigattiere si pre: 
sentò un’alt.0; il' quale, per giustifica? 
la vendita di tanta graza di Dio, sw 
che a Udine, dove si trovava con 4 
mogle, non poteva più wvere: 
perciò spiantava casa. 

Un particolare : 1 venditore della re 
furtiva si levò di dosso una giacca pre” 
pria e la uni alle vesti vendut ; egli 
indossò una giacca del signor Coppi 
doro. 

Speriamo che la solerte P. S. ra” 
scirà nelle sue indagitii ; ‘lanto più ch? 
fe conduce con tutta è cretezza. 
e 

Ballerine! Bevete sempre Ferro * 
Ciua - Bisleri. ° 







































arco Véelpe. ,. 
{questo miinifica ASilo sono 
compiuti. Nella ventura setti» 
verà il personale insegnante. Il 

embre la signora Diretti 
in cui l'amata Regina fe 
saranno 








fite 
accolti i bambiai. 


© Queste brevi notizie non sieno date 
senza fina ‘pardia di plauso dl comm. 
Marco Volpe, il quale ogni giorno per» 
sonalmente visitò i lavori. sorvegliando 
anche venisseri' sollecitati senza nocu- 
mento della solidità ‘loro e della: loro 
perfezione. 3 

1: Asilo motto: a 
Da oggi a domani verrà pubblicato 
il manifesto ‘invitante i concittadini a 


























zione la quale verrà ad' aumentare le 
tante onde si esplica la ‘beneficenza nella 
nostra città, 

Sappiamo che jeri le suttoserizioni in- 
cominciarono. Il cav. uff. Elio Morpurgo 
sottoserisse - per ‘lire -500 ; :il ‘cav. uff. 
Carlo Kechler per lire 600. Sono esempi 
ità illumiuata che non abbiso- 








Camere di Commerelo. 
di Udine. 
La Camera di Commercio è convocata 
in seduta il giorno 3 novembre prossimo, 
ore 40 ant., per trattare il seguente or- 
dine del giorno: 
1.0 Comunicazioni della Presidenza. 
20 Su i nuovi accertamenti di reddito 
per la tassa di ricchezza mobile. 
.0 Sul pagamento in carta dei vaglia 
postali in arrivo .dall’ estero, 
4.0 Bilancio. preventivo per l’anno 1894 
5.0 Per facilitare l’ esportazione tempo» 
ranea dei fusti contenenti vino. 
60 Nomina di un revisore dei conti, di 
un membro della Commissione di fi» 








" Sceletà di Tico a Negao 
dî Udine. 


La' Presideiza ricorda che domani 
29 ottobre avrà luogo la prima gara 
domenicale di tiro, giusta 1 programma 
già pubblicato. La gara seguirà dalle 
ore 8 alle # ante dalle ore È alle 4 
pom. 

Facchino disgraziate. 

Giovedì sera alle 9 3,4 certo Rizzo 
Angelo di anni 35 udinese, facchino 
dell’ Albergo Bella Riva, a Venezia, 
cadde in Laguna, precisamente innanzi 
al monumento a V E sulla Riva degli 
Schiavoni. Pel' pronto soccors» appre; 
statogi fu tratto in salvo, e condotto ai 
distaccamento dei pompieri di S. Marco, 
ove un medico gli prestò leprime cure 
Fu trasportato poscia ingondota all’ O- 
spitale. i 


Per Pindastria del sapone. 


I signori Pietro Girardi, Pietro Bas- 
sani e Carly e Giulio Romanello si co- 
stituironio in società, sottoli ragione 
«P. Girardi e C.», per l'industria dei 
saponi, suburbio porta Venezia — ca- 
pitale lire 10,000, conferito dal socio 
Girardi — durata al 15 agosto 189% 
GI! orologi a nuovo sistema. 

Nella vetriva dell’ orologiai» Ferrucci 
abbiamo veduto in vendita gli orologi 
a 24 ore, segnanti l'ora dell'Europa 
centrale, 

Femmina: vagante. 

Giuseppina Tollolo fa Antonio da Bei- 
vars d'anni 26 venne arrestata questa 
notte in Via Aquileia, verso la mezza, 
perchè ubbrisca, eccitava i passanti al 
libertinaggio. 

Frogramma 
dei pezzi di musica che la Banda cit- 





nanza e di un delegato. 


La.Camera di. Commercio pubblicò il 
seguente avviso : 

Visto l'art; 11 del Regolamento 16 
agosto 1869 ‘e l'avviso 3 ottobre 1893 

DS S: fa noto: 

4.0 che il tempo utile per il paga-; 
meébto della tassa camerale dell’anno 


2o che i ruoh dei contribuenti, ap» 
provati dalla R Prefettura di Udine, 

sono visibili presso l’ufficio della Camera, 
i Assoluzione. 

Quando ebbe luogo davanti al nostro 
Tribunale penale la causa contro le 
guardie di finanza Sonato e Tomiuzzi 
abbiamo! fatto: cenno della: sentenza di 
' condanna, Ora è giusto cha venga ri- ‘ 
ferito l'esito favorevole ottenuto da- 
vanti l'Ecc. ‘Corte d'Appello: di Venezia, 
ove si discusse all’ udienza di jeri. 

Erano accusati di avere cun dolo, 
ommesso di denuaciare a carico di certa 
» Bladig Maria ua reato di contrabbando 
che dovevano ritenere da essa consu» 
mato assieme a suo marito Stefano 
Jense a. 

Soltanto contro quest'uliimo conte- 
starono la contravvenzione e procedet- 
tero anche al di lui arresto, perchè si 
rifiutò di declinare le sue generalità. 
Furono uditi -parecchi testimoni, i quali 
si erano coalizzati per far credere che 
le guardie di finanza avessero interesse 
i chiudere un occhio, anzi tutti è due, 
sulla responsabilità penale. di quella 
: si voleva far credere che galla 


da 


V.sta la gravità della cosa si fece 
‘ un'inchiesta, e quantunque i risultati 
fossero riusciti favorevoli alle guardie, 
I Tribunale rimase convinto della loro 
responsabilità 

La Corte d' Appello invece fece buon 
viso alle ragioni della difesa e rifor- 
mando la Sentenza dichiarò non luogo 
a procedimento, per cui le due guard e 
sono esenti da ogni responsabilità pe 
nale. 4 
Anche davanti la Corte  Venetar0 
stenne la difesa l'avv. G. Baschiera. 


H processo di jerl. 
Continuò, nelle udienze di ieri, il pro. 
cesso contro Bargnach Giuseppe e Ve 
Jesig Valentino per spendizi ne di ban. ; 
‘note austriache falsificate. 

Furono udite le deposizioni dei testi. 
moni in cansa, e oggi alle 2 pom. a- 
vranno luogo le atringhe del P, M. e 
della difesa a cui seguirà la’ sentenza 
del Tribunale, 

Trasporto di laboratorio, 

Ii pittore: decoratore Mattioni Vin. 
cenzo avverta la rispettabile ‘sua clien- 
tela avere trasportato il suo laborsitorio. 
nelle officitie anness= ali’ Ospizio degli 
orfanelli Monsignor Tumadini. 

Bomanî a l'aderno. 
Grandi feste si stan preparando per 
domani, a Paderno. 

Il bravo corpo filarmonico, diretto 
dal maestro Perini, eseguirà alle ore 
tre pom. il seguente programma; 

1. Marcia N..N 

2. Fantasia originalé.per Clarino Sb, Perini 


3. Mazurke.«TÌ fiore s Zampieri 
4. Pett-potrry « Nabucco» Verdi 
5. Polka «Memore » Perini 


Alle ore.4 avrà 
da ballo, e #lla 
in tutto il paesé 

A Paderno ci sarà dunque «lomani 
da passare parecchie ore, assai allegra. 
mente, 


pur luogo una festa 
ra fuochi e fuminarie 



















1893 scade col giorno 10 dicembre p v. 


tadina suonerà domenca 29 ottobre 
alle ore 7 sotto la Loggia Municipale : 


4. Marcela «:Principe Eugenio » Leonhariit: © 
2 Sinfonia « Le Prò aux Cleres » Herold 
3. Duetto Terz.o finale IV, « Gioe 

conda ». Ponchielli 
A. Valzer « Souviens - toi» Waldteufeld 
5. Coro e Canzone «Guarany» Gomes 
6. Galop « Corsa Flettrica » Becueci 


@noranze fanebri. 

Oftorto fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di 

Vidolin Antonio : 

Tranì fratelli 1, 2; 

di Trencka Antonietta : 

Uamavitto Daniele L. i. 

Le offerte si ricevono presso l' Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emanvele a Marco Bar- 
dusco via Mercatovacchio wa 


Corso delle monete: 
Fiorini 225. - Marchi. 140. 
Napoleoni 22.62 ‘—: Sterline! 28 45 
Un snce:sso incoraggiante. 
Appena. il Dott. Chimico : Giovanni 
Mazzolini di Roma, inventore dello sci- 
roppo di Pariglina Cmprsta, feca le 
sue pastine di More, infallibili nella cura 
di tutte le malattie della gola e della 


‘bocca e pei raffredori incipienti, un’ e- 


norme quantità di richieste vennero da 
tutte le parti talmente, che alla metà 
dell'anno aveva già esaurito ogni prov. 
vista Raddoppiò il 20 anno, poi replicò 
la lavorazione e parimenti la provvista 
fu tutta esaurita prima del termine pre. 
fisso. A farla breve, ara molti operai 
s' impiegano dal Mazzolini nella prepa - 
razione delle pastine di Mora, e pur 
queste non bastano a soddisfare tutte 
ie richieste. Se le richieste del pubb'ico 
sono la vera misura dell’ efficacia del 
rimedio, bisogna pur confessare che le 
pastine lì Mora del Mazzolini di Roma 
seno un valentissimo, anzi un infalli» 
bile rimedio nella cura di tutte le ma- 
lattie della gola edi raflreddori, per le 
quali vengono decantate. Le sudiette 
pastiglie si fabbricano nello stabilimento 
chimieo 4 Fontane 18 e si vendono a 
L, 1 la scat. presso tutte le principali 
farmacie di Italia. Guardersi dalle con- 


' traffozioni che sono immense. Sino av- 


volte in carta filogranata e dall'opuscolo 
come la sua cetebre Pariglina. 

Deposito unico in UDINE prasso la farmacia 
di G, COMESSATTI — Venezia farmacia BOT- 
NER, alla Croce di Malta, farmacia realo ZAM- 
PIRUNI — Belluno, farmacia FOXCELLINI — 
Tit farmacia PRENDINI, farmacia PERO- 
NITI. 





Gazzettino Commerciale 
trercato delle frutta. 
U.line, 28 ottobre, 
Castagne al Cg 7, 89, 10, 11 
Morroni » » 415, 8 
Mercato del legumi 
Pomidoro da cent. — 20 a —-- al Cg 
Fagiuoli » » —A& a —.20 
Micreato Granario 
Ecco il listino dei prezzi praticati 
oggi nel nostro mercato. 
Frumento da L. 1450 aL — — 
Granoturco da L 8.— — 815 8.25 
850 5 — 9- — 925: 
Gialloncino L. 40.50 
Sorgorosso da L. 5,50, 


LA VERA CURA 
del Prof Brown. Stquard 
par malattie nervose esàurionie 
Vedi avviso ‘in-quarta ‘pagina. 











‘ accompagnato da splendi 





rina italiana qnanto sia piacevole per 
noi tutti si dare il benvenuto di cuore 
alla squadra britannica nel nostro porto 
principale. I bastimenti da guerra ita- 
liani syno sempre,.stati ricevuti 
tanta simpatia e cortesia 
sventola fa Sandiera ica, che sen 
tiamo con piacere d'olibligo di espri- 
mere la nostra riconoscenza, lieto nello 
stesso tempo di potere alla nostra volta 
adempiere si piacevoli doveri di ospi- 
talità ai nostri brilladti “e ‘simpatici vi+ 
sitatori. . 39398 - Ma 
Permettetemi, sir. Michvel Sr ymour, 
di bere alfa ‘salute della regins Vittoria 
e della sua marilif, colla quale siamo 
sempre stati. neimigliori e più ami- 
ch-vol. rapport. Bevo. alla regina ,e 
alla marina britannica. ; 
Seymuur- così rispose in inglese : 
« Sono ben lieto che. ai principio del 
mio comando della squadra del Medi- 
terraneo abbia avuto i’ cccasione di vi- 
sitare 1 prihcipali porti della marina i- 
| taliana, Esprimo'il desiderio di potermi 
È spesso incontrare co colleghi delle navi 
italiane, Permettetemi, altezza reale, di 
È bere alla salute di Umberto e della sua 
È marina, po 0 e INA 
È “La squadra inglese partirà domenica 
È miattina per G.bilterra, ove incontrerà 
"la squadra della Manica. 


2 Imussia Tolone, 

‘Tulone, 27. Carnot col seguito è 
arrivato: acclamalissimo.; Si è imbarcato 
| sulla #Pormittable per visitare la squadra 
È russa, accompagnato da Dupuy. I basti. 
menti russi ‘francesi, spararono 21 
colpi di cannoné.. . s La 
È Avellan arrivò a bord» della Formi- 
È dable poco dopo: Carnot e fu ricevuto 
i da questi nella gran ‘sala degli amm - 
ragli. Caruot ed Avelian s intrattennero 
È cordialmente, quindi Avellan ritornò alla 
i nave «cussa Nicola-I ad: attendervi la 

























: durante la visita di Carnot, prorom- 
pevano in fragorosi hurrà che si potè 
stentatamente” far cessare. 

Carnot, ì ministri, AVellan e tutte le 
autorità hanno assistito ‘poscia al varo 
! della corazzata Ioureguiberry, che è ri- 
i uscito felicemente. lì vescovo Frejus ri- 
‘ vestito degli abiti pontificali, benedisse 
lla nave, Eg'i d.sse che..nel momento in 
‘cui era perinesso. al clero di porgere i 
i suoi omaggi al.‘capo rispettato delia re- 
pubblica, era lieto di esprimere i suoi 





‘’ li sentimenti dipatriottica fierezza, di sim» 
: |ipatia e di ammiraziore verso i glortosi 


jamici che-v.sitarono la Francia e la fi 
iducia in un avvenire fecondo e pacifico. 
i Dirigendo Ja: parola ad'Avellan, il ve- 
{scovo disse : « R ferendo allo czsr le ac- 
icoglienze che vi abbiamo. fatte d tegli 
iche avete veduto la: Francia:che prega 
iper lui e pel gran popolo Russo, come 
fessa prrga per coloro ‘clie’presiedono 
jigi suoi destini, Possa l'amicizia della 
iFranc'a e della Russia fare.:-queste due 
nazioni custodi ed arbitre‘deila pace.» 


I tumulti a Floresta. <. 


Messina, 27. { tumulti ‘avvenuti 
\inel comune di Floresta per la fassa del 
'ifuocatico si fecero al grido di viva il re 
ie la regina d’ Italia, abbasso il Consiglio. 
{Essendosi arrestato il s'‘ndaco nominato 
n surrogazione dell’ aliro ' ché dovette 
ifaggire per salvarsi, i dimostranti ac- 
icerchiarono i carab nieri e. li disarma- 
irono dopo di aver liberato il sindaco 
di loro elezione, ; 

I carabinieri si «duvettero chiudere 
in caserma 















Luici Monticco gerente responsabile. 


(LA VITA È PALESTRA] 


Sicuramente : e dei viventi altri son felici, 
a'tri.lo saranno, altri lo furono già Questi 
versi, riotti in - prosa, riassdinorio l' apoteoi 
de la Grande Lotteria Italiana Privilegiata la 
iquale, al prri delle altre lotterie, farà dei fa- 
ilici entro il corrente anno. Quanti debbono la 
iloro felice fortuna alle lotteri:? E chi sarà il 

i ifortana‘o mortale che vincerà il grande premio 
| delle 200:000 lire al 31 Dicembre corrento anno ? 
(E voi, egregio pessimista, che arrieciate il naso 
con aria di nobil: difdicaza, vof, non potres'e 

. essere colui, che possessore del ‘bigliot'o tri- 
onfatore, intascasto, senza aléuna no'a le 

* 200.009 lire ?.... Cradete vol che risparmiando 
una Zra. perchè per partito preso aborrita le 
lotteria,: cre.leto - voi ch» quella lira. che ri. 

, Mutate alla Dea fortuna, in spenderete con mi- 
Blior profitto ?.. Non è vero. Parchè chissà 
quante ne butteroste 1a spesse superiine, che 
non vi fruttano se frutteranno mail! +— La 
Lotteria Privilegiata è uu’ operazione garan- 
tita con dap-s'ti di premi alla Barica Nazionate 
ed autorizzata dal Governo. Ogni biglietto — 

1 biglietti.sono da 1 e 5 lire, più i lotti da 100 

| numeri — concorre a tatti îgrandi premi, 
pagabili tutti in contanti sen: tenuta, e1 è. 
Ò, atilissimi, 

























i visita. di Carnot. Gli‘ équipaggi russi } 
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‘Officina Meccanica 
Domenico 


< CIEDILTE 
Pente Poscelle .. 
È Filende per la. tratta 
fezienato a £ 








Bacinetie Bistrici. 
Rabinetti scaricateri. edbitamettitori 
Scopinatrice { Battense } 

. «Estrattore della fomana 

| Pompe e tabi di ogni genere. 






fone li Filande « ul- 
timo mo-felto» di quel i numero di bacinelle, 
con Calisia a vspore'a relativa motrice, 

Si assome pnre fa riduzi:ne delle. vecchie 
filande ritucendole al noova sistema. 

Le commissioni tufte si eseguiscozo colla 
massima perfezione d’arte, ed a prezzi da non 


Si sssame fa come 










«| temere concorrenza. 


Iooltre presso lo stesso trovansi pompe in ge 
nere, quali per attiagere acqua, per inaf- 
fiare g ardini, per incendio, per vino ecc 
.ecc. Come pure torchi per uva, il tutto a 
prezzi convenientissim’. 

Si nota poi che le pompe per vino sono 
d' ultima costruzione, la qual» permette che li 
liquido non venga sbattuto. 


Si fabbricano e mettono a posto pa- 
rafulmini d’ ogni genere. 


Vedete dette tei 
Unico grande assortimento 


di Corone Rertnarie 
d'ogni specie e prezzo 
(d.ile lire 2 — a lire 90) 
© PRESSO LA DITTA 
EMANUELE HOCKE 
MERCATOVECCHIO 


Per Corone clire il prezzo di L. 20 
— spedizione franca di porto in qua» 
lunque sito della Provincia di Udine, 


KAKKA 


Il sottoscritto conduttore 
DELLA TRATTORIA 


ALCA CIETA' DI UDINE 


Udine Via Aquileja N. 33- 
avverte i cittadini e province ali che t'ere 
un'ottima cucinà:e.-vini scelti nestrani 
di Belvedere e‘di Faed:is a Cent. 90 e 
















‘70 e bianco pure:a:Cent 70 


Servizio inappuntabile. 
Con alloggia. 
Cremese G. B. 
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Lavarini e Giovanetti é 


Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine? 


Grande assortimento 
ULTIMA NOVITÀ 
Ombrellini in cotone da.L. f.— a 
L. &.— Ombrellini in seta vitima 
novità da L. 880 aL. 10, fld, 

20, 25, 30, 15, 50. 
Grande assortimento ventagli fan- 
tasia ultima novità, 
Ombrelli, ombrellini, - bauli daè 
viaggio, valigie, bastoni da passeggio.$ 
Si coprono ombrelle in montatura$ 
vecchia di qualunque genere a prezzià 
convenientissimi, © 7 % 
3 
3 
vo 
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3 3 
3 
i 


000000000000 


Grande ‘assortimento. 
Articoli a fantasia 
S000000000r00020000 10000000 








gistrî. Commerciali 


“Premiata Fabbrica Re 


e COPIALETTERE 






FABBRICA E DEPOSITO CARTE D'OGNI GENERE 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO CARTE DA TAPPEZZERIA 


NGELO PERESSINI 





Rubic 






Per tori 
Grammatica della lingna slovena. 3 
DEL DOTT. JaKog-sKerss È 
sucata in italiano sulla terza efizione È 
deses consaggiunto dei Dott, GIUSERP 
LSCHÉE prof. fel f. Astiruto forestale di 
Vallombrosa. Vol. iù B.o pice. di pag. 4 
ron piccolo Jessiro xioveno » Itafiano, itavi 
huno-sloveno, leguto slla hosoniana cati 
î dorso tela — I 4 — 
Dirigere le domande alla Libre 
0 Patronato, via della Pusta 16, U 
$ dine, pos i 
0 em Ai Sig. Librai ‘sconto. D-@g 
Ioceormotse co mr0ws0 66. 
irta tit 


Avviso Inleressante 


I conduttori della rinomata e grande Ma- 
celleria di La quarta sotto la ditta Alessandro 
Morgante a FI: in Mercatovecchio, ncomin- 
ciando da oggi, par tenendo if negozio foriito 
di carni di bus 8 di vitello di classe superidte 
banno divisato di ribugsare f ‘prezzi di vendita 
nel molo sotto indicate. i & 

Fiducissi di essor onorati dai go iti e Ta nuovi 
avventori, con certezza di servirii in modo in- 
superab le e di loro piena soddisfazione, tanto 
pel genere come, pel peso, antecipatamente 
ne di 1 1 I © 

arne di bue di Ta qualità To taglio 
al Cg L. 140. È 

Ifo taglio al Cg. 120 

HlLo taglio al Cg. L. 400. 

Carne di vitello ili La qualità Lo ta- 
glo al Cg. L. 150 $ 

IL» taglio al Cg. L. 1.20. 

Ho L. 1.00, 


Alessandro Morgante e F.ili. 


LUIGI CUOGHI 


PIANOFORTI 


ED 
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HARMONIUMS 
MERCATOVECCHIO 
con ingresso Vic.o Pulesi n. 3 
UDINE 


Vendita, nolo, riparazioni e accordature. 








TP SSL E CatARi 


USATE CON SICURTÀ LA 


Lichenina al Catrame Valente | 


di gradito sopore quanto l' anisetlo. 

| VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE | 

Deposito Unico PRESSO | 

L. VALENTE - ISERNIA» | 
{Deposito e vendita presso le Far: 

[ macie: Alessi e Bosero. di | 


Liquore Alpino Igienico. 


Di TUTTE ERBE 


preparato dal farmacista 
A. Siaddalozzo, fHedauno, 

Liquore di sapore squisito d*aroma 
del cato rigeneratore delle forze, dige- 
stivo, Anticolerico. 

Preferibile pel gusto e per le sue 
qualità igieniche a qualsiasi fiquore. Lo 
si beve tanto solo come al seitz. 

Sì vende nei principali Caffè, Liquo- 
risti ed Alberghi. 

Per commissioni dirigersi direttamente 
da A. Maddalozzo in Me uno (Spilimbergo), 
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CARTIERA $; LAZZARO DI CIVIDALE 


Folatipie - 








DISEGNI ULTIME NOVITÀ 
ARTICOLI di CANCELLERIA, per REGALI, pel’ DISEGNO e PITTURA 


\EPOSITO ESCLUSIVO 





Studi = Gleografie - cromo 


BIALITÀ: Ovali e Liste dorate per c.. 


“ MÉCCHINE DA COPIALETTERE, TIMBRI IN METALLO E GUbma 
EMIATA FABBRICA INCHIOSTRI H. ROEDL: DI PRAGA, 


MOGGIO. UDINESE: 























is 


ruelvamonte por ii- nostro Giornale presso l'ufficio prinolpale di Pubblicità A. MANZONI e ©. MILANO Via San Pa 
O: Edel *P. dT0 Aldersesto 






























x; LE INSE AZIONI see RI VAMOENOVA, Piazza Fonfano Marose — PARIGI, Rus de Masheugo #1 —LONORA; E: 









c'on Ligure Stomatioo Ricostit 
di i zi DE dopr 

FELICE BISLERI 

DAILAIO 

Filiali: MESSINA, BELLINZONA 


nina Di 


1 


BORNANCIN GIUSE 
UDISE — Via Blalto — 


| VOLETE LA SALUT 





Painigiane di Vetro La spossatezza,. l'apatia, i molti. 
originati, dai calori estivi, vengono. €; 


Deposito Bettiglie 








“Bottiglie Champagne da centilitri 85 a L. 96. con rubinetto sistema feccare VE .cacemente combattuti col a 
È » Champagnotte » 850» 24 da litri 10 . . . . . L 6.80l'una "LE i ni 
» Litri chiari » 97 > » 22 »o» 45... 0. 3 7.50 » ' dh 
8 » Bordolesi » 150» 20— » o» 25.0... ., » 898» id] 
» Gazoze » 70» » 20— ‘<Bamigiane di vetro 9 
$ » Mezzi litri È 48» 18_- senza rubinetto, sistema Beccaro. | ‘‘# 
» Mezze Champagne » 38 0» 18— da litri 10. 0... . L. 330 l'una ì 
per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 se da .. » 3.80» 2 È 
% fee nò 2 ; ir ; Ti ì v% Essi » 
ì Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono >» Bd... 3 440» ; | Tendesi presso (utt I buoni Hqnorlsti, droghleri, farmaele . 
# di L. 1 al cento e per un vagone completo, di almeno 2 Bamigiane comuni 3 e hottiglierie, |, it IRE ir - 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 7 MIRI DS L DR ‘5 i 
Caretelli di vetro o . iraniana 3 295 3 
da litri 50... ... L42— l'una »o 45... » 290 $ 
» I Bd9. ad ZO » »o» 20... 0... 3 3.25. 
»o_ n» 12... de do» 9...» 870. î 
do» 5... a. Bd »o 0» 30... 0... » 495 i 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 
4/2 litro, da 44 di litro, a prezzi limitatissimi. ] ' 
Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 


FEIST 






esoesssoGeoe = 





0.| La vera cura CANA CI 


EIA 






del Prof. Brown-Sèquard gohtro la brorichite,, ‘ EG Ei n ron? 
atremia, tisi, ma'nttie di daorò, ‘malattie rier: Pua'chionin folta ‘e’ fiuente è degna corona dell 
gote, finpotonza occ. si fe preso De Aloe dellezzn. — La barba ci capelli: aggiungono. all'on 
per averla semp e fresa Hi cvitare così I gravi, | @Spetfo!di belle: fa, di forza e di senno. Pa 

accidenti della linfa non recente. L'acqua di chinina: di ; A di [anutetzAAni ooli BI vendo da ANGELO gr 


? del 
È goto? | 
Gotta articolari 


Vino e Pillole di Cole) 
elficace fu il Liquore Laville, —(Yratfato delta Gatta ; Osservazione X CLX), 
o) 












n malato fece uso gi ogni sorta di medicamento 
o, Litina, ece., ma fra tutte le preparazioni fi più 








FonmoLa è Conral, 0,10; Gent. 010: Hermod., 0,19; Praz, 099 g Sell. .18: Qui Cineh.y 0.30; Calor. Calet,020; Chi deve perto il 7 : st N IE n 
F. COMAR & Fis, 28, Rus Bi-Giatde, PARIS acquistàr. flac cin 0, i è dotata di,.fragranza de-, { nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA 





ITE LE FARMACIE. 
È la può poteridosi; È lszios4 ; impedisce immediatamente, Ja. caduta 








alterareil; È dei capelli © della barba nons-lo, ma rie age- 


esi e 















DISICIGIGICIDIGITRITIDI ISIS presen 
_ ziarnò, la gontent: vola lo sviluppo; iafindendooro: fofza è mor- 
2 ah brica- , por co- Y bilezza. 

RINOIATE VASTIGILAD simub WI * robi del‘ | Fa scomparire la forfora ed Gasicuza alla glo- 
DOSI ANTTRE SRI n 1 i vinezza ona lussureggiante capigliatura fino | % 
i Tua pe 3alle 6 in Dott.: Mo- iù tare shiai on + sig. CETTOLI ARISFODUMO,— 
Ra <w | Via Tori FM Le pa |: “Ma più tarde, vecchiaia. sig. GIUSEPPE ;CHIN È 
Wi i A nodi sa sdetttulte Si vende in fl «te ed in flacone, da L.'2, 1.50, | Alle spedizioni 
È È lano» Con» con tubet. tligli Ù » 0,85 +75. 
Di È A outti ‘per di ‘saldati. hitligliu da un ltro circa, a L. 0.85 Cent. 75. 
GR Sa A lettere. rr" alia, lam- i i 





È È Ù Dopo 8- 

n Dodici tubetti Li 8 + Fiab 
; ‘ Y 120 preparazione ‘speciale “da 
CO NTRO LA | bocc-, gradevolissima’ al'patato Li 10 1: : 
me Goardarsi dalla linfa: non. recente per 

Palermo 18 Novembre 1891 abè pericolosa. do 
Certilico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di  esperimentare le 1 flaconi e le scatole portano la firma a mano 
Pastiglie Dover fantini ialità del chimico farmacista CARLO TAN- | 9! 9.r Moret 1. ; 
TINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli, Inoltre esse 
sono evidentemente vantaggiose per coloro che soll'ono di raueedine e trovansi 


affetti de Bronehite. 


















ORARIO DELLA FERROVIA 




















Le pastiglie fantini non hanno bisogno di Picone deo Do a ’ RENEE 14 Siti VE i ni) » ; | 
ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni astiglia porfetta- ra ri < ABIRIBERIRSRINIEE n Gf «o ‘n | È 
mente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano Partenze da Udine. 3 13 ; RERERIRI BRR sua va 229 L 

Dott. Prof. Giuseppe Standiera ri Maat G IMI È . Reti 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. ° ritiene ORONE On Î RIE, % 
Centesimi @9 la scatola con istruzione ui no. per Venezia Di - , 1 

Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazionio!{ © 440 » Verne tiene 
sostituzioni. . cadi 0 5.45 >» Pontebba È ‘con iscrizioni sot È 4 i ERE 

Deposito generale in Verona, nella Farmacia Fantini alla gabbia d'Oro, |M 6— » Ginde$ ngi} LA to; già preparate, con Ji i ce. E perchè sipiili ‘sdor. * 
Piazza Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno "i 35 » Tn ol e H{drei con viagg gg Ramenti delle tombe: che. rinserrano. i resti fpreziosi. dei nostri amati de- 

TINI: pa pi a x i » Ca | e pe uf “i cn pin x 
UDINE presso illarmacista Gerelami. D 735 0» Pontebba DE a n 98 funti riescario più eleganti, il B rtaccini vi offre ‘pledestalii In ghisa, Y 
O 747 iova-Portoy: iù vigi sande i Agi d ; ” 
SCE CAMSRO VA OE Rao GROZIa. — trasportabi i, pera, pendere corone, lampade, fanali, ecc. 
-—————t2+z_É___@__ TINTI — 8.20 » S. Daniafe (alia Siazione Ferr.} , asi #0 
eeITA SORDITA | SE ioie I 
E di Cs ) 1030 » Ponte! i . i” iii utaiinai 
DO ILIS Venezia i Deo dell Gol Gud Guk ded ded do dn ed 
È Si 120 > Gividule i SRERSRSRTRTRZVZZAZIOE 
— 11,10 » S. Daniele (dalla Staz. ferr) . 


colle Goccie di Turnebull ne: 


#33 | covo non manca porte alcana all apperecrhio uditorio, me- 
dante I neo delle Goccio di Turmebull si guarisce in peeo tempo e n 


E3E3 ed infallibilmente ogni sordità così ingenita che*Acquisfta. LE 
PT (gni Ilicone contiena gr, 8,28 Alcool ol = 


Veratrina, 0,80 Tia ura Aconic 


scarsa È 
€3€ i Flacone L_ 2 e per pista L. 2 E 


Ore piomeridiane 
Palmanova-Portogruare 


n 25 ANNI DI SUCCESSO | nefisaratfeirit nefasti 


ezia s 
S. Daniele (dalla Staz. ferre. } i 1 x : ail da 
Cividale... x P ; o 
PomEUBI ti i i EUGEN [ 0 TOR R È 
È Fr 1 Spad Ai Rat TH dt 


) 
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cEERO|O 


v 
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Pontebbi * 
Palmanova-Portogrvaro 











MTrrne bevve 






































|  Depositari generali yet L'Italia 4. ‘Manzoni È n! ® ° 5 sip ie 
EZED l eisti, Milano, via S. Paolo, 11 — Rofm, via d a Sormone-Prieste ui e m vit 1, È cla 
2 Il = o Venezia int Soa vi 
_ S. Nufiete (dalla Stazione en.) | £ = # È Las 
M Cividate ò E ea for 
D Venozia è w | Mefcsria del Capitello 1491 - 7v3 
Arrivi a Udine, E s i tO FE PATTO 
Ore antimierididne = x 3 
O 1.90 da Trieste-Cormons © Zu » 
SR , " e os a - 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di-MILANO Qi 6:08: Vendell SE 5 
rasi ‘28 0» Givi n 
Fornitori della Reaf Casa 078 » Venezia. Si e i z 
‘ le : sla sir - ,— =» S. Daniele {alla Stazione Ferr. n 
i soli che ne posseggono Îl vero e genuino processo. 0 K55 +  Portogruaro-l'almanova = 
e O 913 » Pontebba 
Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881°9 Torino 1884, ed | | D 10.05» Venezia 
alle Esposizioni Universali di Parigi 18:38, Nizza 1883, Aversa, 1885, Mel-[l | Y 10.16 » Cividale 
bonro 1881, Sidnoy 1880, Brusselle 1880, Filadelia 1876 e Vienna-1878:;! D 105 > Pontebba i. Ì 3 
Gran diploma di 1.0 grado all Esposizione di Loridra..1888 e Paler- 10:54 1 1: Telese Cormoni SIVENDE Nere =)? 
mo 1892 medaglie d'oro alle Esposizioni di Barcéllona 1888 e Ore pomeridiane FARMACIE E DROGHERIE DEL REGNO! 
Pa 'igi 1889 - . — 12.20 » S, Daniele (alla Porta Gemona) i 
L'uso del Fernet-Brauca è di prevenire ie, indigestione ed è racco- u do » E ricuto-Cormise “Tira $ . 
mandato per eti soffro febbri intermittenti 6 vermi; questa sua @inmir:- È {0 ‘314 > Venezia GUA BAGNO sé 
bila è sorprendente azione duvrebb= solo bastare a genaralizzaFe”l uso di Mu 37 = Portograuro Fal manira à VI 
questa bevanda, ed ugni famiglia farebbe bene a essere” provtista. : STR) cuest te i i 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali ‘i prenda coll” i colf {7 PRE 3. Daulolo (alla Stazione Ferr.{ talia © estoro appiicpadoei Te ell alatdo dle 
sel col vino, e col caffè. — L2 sua azione principale sl-è quell De CA Or Ta farti cimenerativo con capitito insignificante. 
Setere l'inerzia e la debolezza del ventiecolo, di stimolare. l* 0450: > Poniobla — Serivero. affrancando al'LABORATORIO INDÙ: 
Facilita la digestione, e sommamente satinervoso e si ra anda<alle-Der- È |U 715» Cividale | STRIALE, Milano. " gno 
sona soggetto a quei mulessere prodotto detlo-spleen, nonchè al, mal di Teca Portogruaro-Palmannva ! . : Sa x 
stomaco, capegiri e maldi capo, causati d digestioni gdebot — 3.20 » S, Dunielefalli Porta Gemona. dà 
— Moiti accreditati medici-preferiscono già to-tempo l' usosdel F. 9 19 » Pontebba. = : 
È Branca &I altri amari soliti.a prendersi in è: i Mete Trieste-Cormons BR E A 
Bfhsiti garantiti da certilcati li celebrità mediche 0 da rappresentanze Municipati e Corpi Morali. Degas > Pontobbe i li t 7 
Prezzo Pottiglia grande L 4, — Piccola L. ® — 9:50. >. Pordenone, treno merei con viag pria omatico: n; 














i prepara e si. vende dal 

M 11.50 Venezi imic e 

Hb. — Pa istiora significa Diretto — chimico farmacista:Sandri 
Jottsra © Omnibus — ta lettera 88 Misto. _. Luigi in Fagagna. _ 

Udine, 1893. — Tip. Domenico Del Bianco. 


Esigere. sul’ Etichetta la firma traverti 
e Qpuaritarsi salle conti 
Viaggiatore per Udine e Provincia 











